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LA DEFINIZIONE DI SINCRONICITÀ

Oberto:

Vediamo, adesso, le definizioni che avete trovato relativamente alla Sincronicità.

Intervento:

La mia definizione è questa: selezionatrice di eventi finalizzati in grado di addensare tali eventi sul piano temporale verso un anticipo di giustizia.

Intervento:

La Sincronicità è un anticipo temporale; da dove parte si avvia una sequenza di eventi. È una legge che seleziona ed addensa eventi che portano verso un futuro possibile livello di giustizia.

Intervento:

La Sincronicità seleziona gli eventi e li riflette dove è necessario come uno specchio, ottenendo, così, un anticipo temporale; l'uomo, con il suo libero arbitrio, sceglie la direzione dell'evento che, se è quella del vento finalizzato, avvia una sequenza che produce un anticipo di giustizia.

Intervento:

Io toglierei "l'anticipo di giustizia" perché, secondo le mie informazioni, il livello di giustizia esiste quando si raggiunge; primo è molto difficile immaginarlo per cui lo considero fuori dal mare temporale.

Oberto:

Questo è vero. Vi ricordo che la definizione del livello di giustizia è relativa al fatto che non si riesce a capire finché non ci si è dentro.

Adesso passiamo ad un'altra condizione.

Un avvio di sequenza presuppone che, da quel punto, parta un evento sincronico o può esserci anche un avvio di sequenza senza necessariamente una condizione sincronica che comincia a manifestarsi?

Cioè, ci possono essere degli avvii di sequenza non legati alla Sincronicità?

Intervento:

Secondo me, nel momento stesso in cui degli eventi si mettono insieme, per cui si ha una sequenza successiva, necessariamente si tratta di un momento sincronico.

Oberto:

Qualsiasi siano gli eventi? Una persona va contro il muro perché scivola su di una strada ghiacciata; ha finito la sua sequenza sincronica. È un avvio di sequenza sincronica per quell'individuo?

Intervento:

Io dico di no perché l'avvio di sequenza è più legato al concetto di causa/effetto; noi abbiamo visto che la sincronicità, anche se è vero che è una legge come le altre, paritetica nell'insieme, è più intensa in alcuni momenti mentre in altri momenti non è rilevante nella sua presenza di concatenazione di causa/effetto.

Oberto:

Bisogna vedere se è più o meno intensa, se sappiamo riconoscere una maggiore intensità o se non la sappiamo riconoscere.

Stiamo cercando di capire, adesso, se la Sincronicità arriva al 100% e quanto di quella Sincronicità riusciamo a cogliere.

Però, vedete che, a questo punto, diamo un altro valore alla Sincronicità. Per definizione sappiamo che la sincronicità è presente, in percentuale, all'interno di ogni evento. Si tratta, però, di una percentuale o del 100% di quell'evento?

Dipende, poi, dall'eventuale fruitore stabilire se quella percentuale, ad esempio anche solo l'1%, in quell'evento è utilizzabile al 100% di quell'1% oppure se è sempre il 100%.

Intervento:

Secondo me è in percentuale, anche perché altrimenti non vedo perché si debbano fare degli interventi per aumentarla.

Oberto:

Mi sembra una giusta osservazione.

Intervento:

Anche secondo me è in percentuale e sicuramente in base a quanto il fruitore è in grado di cogliere.

Oberto:

A questo punto allora l'accento viene posto sul fruitore, sulla sua capacità di utilizzo.

SINCRONICITÀ COME LEGGE E COME FRUIZIONE

A quel punto non verrebbe aumentata la sincronicità quanto piuttosto l'utilizzo della sincronicità nell'evento preso in esame. In pratica, stiamo decidendo se è il fruitore che dà maggiore peso alla situazione, utilizzando tutti i mezzi possibili, immaginabili o non immaginabili, oppure è la sincronicità che, di per sé, come legge nelle forme, aumenta o diminuisce. Il discorso cambia considerevolmente nei due casi.

La sincronicità è una matematica? È una misura? È un mezzo? Siamo all'interno delle leggi derivate, però, voglio sapere in che categoria possiamo metterla.

Intervento:

Dal punto di vista individuale è un mezzo.

Oberto:

Se non riusciamo a capire se è un mezzo, se è una matematica, se una misura abbiamo, poi, delle serie difficoltà.

La Sincronicità può essere, almeno teoricamente, prevista con una statistica, con un calcolo di qualche genere, con una misura media? Possiamo prevedere in qualche maniera un'azione sincronica?

Intervento:

Secondo me, no.

Oberto:

Perché, allora, compri un biglietto della lotteria?

Vi voglio fare arrivare ad una serie di conclusioni.

Intervento:

Io penso che la Sincronicità sia una matematica perché stabilisce dei rapporti e, quindi, poiché all'interno delle forme stabilisce anche dei rapporti, si può prevedere.

Oberto:

È come fosse una metodologia applicata, un algoritmo che ti permette di prevedere un qualche meccanismo degli eventi che si susseguono?

È possibile prevedere la Sincronicità con un ragionamento, con un'osservazione, con un calcolo matematico di qualche genere, con una forma di intuizione, con una analisi storica?

Intervento:

La Sincronicità concorre a formare il ritmo numero. Noi riusciamo a calcolare il ritmo numero di una forma sapendo, nella sequenza del ritmo numero, come si muove la Sincronicità.

Oberto:

Non è una cattiva idea. Conoscendo un ritmo numero, di fatto, possiamo avere una linea comportamentale per una sequenza di eventi, non soltanto di un evento da solo.

Intervento:

Da questo punto di vista la sequenza di eventi sarebbe calcolabile in maniera matematica, però l'armistizio stesso non è detto che, da un istante all'altro, continui; quindi non c'è nessuna sicurezza che una forma, da un momento all'altro, continui ad esistere.

Oberto:

Però, indipendentemente da tutto ciò, vista la storia del nostro universo, almeno da un punto di vista statistico è una prova che noi esistiamo ed andiamo avanti. E la sequenza è proprio basata sulla successione di ipotesi.

Intervento:

Se, dal punto di vista generale, tutti gli eventi sono sincronici, non possono essere asincronici.

Oberto:

Perché abbiamo visto che, in ogni forma, deve esserci una particella almeno di sincronicità in quanto fa parte delle leggi.

Intervento:

L'universo, fin quando dura, è sincronico, contiene sincronicità; allora, "sta su". La Sincronicità potrebbe essere la durata dell'universo che permette, quindi, la successione di eventi. Dal punto di vista globale questa potrebbe essere la definizione di Sincronicità.

Oberto:

Anche la direzione della complessità, la caduta degli eventi si mantengono, secondo gli Egizi, dal mare centrale, da quella specie di fanghiglia iniziale presente alla formazione dell'universo. Il dio prima sorge, poi, da quel momento in poi non può più smettere di gettare eventi affinché le sostanze continuino a formarsi, quindi, dal Nun deriva una fabbrica continua di eventi neutri.

Io leggerei tutto questo anche da un altro punto di vista.

Io vorrei sapere se un sistema superiore è in grado di prevedere più facilmente, con un proprio sistema, con una propria complessità, con il livello di giustizia che può avere raggiunto, l'avvenire di un evento sincronico rispetto invece ad una forma più semplice.

Intervento:

Io mi ricollego a quanto dicevi la volta scorsa in base a cui il Solstizio era un evento rituale che permetteva di innescare una serie di eventi sincronici.

Oberto:

Ma è importante il rituale o chi esegue il rito?

Intervento:

È importante la conoscenza che sta dietro a quel rito.

Oberto:

Una persona sa fabbricare una automobile, un altro la sa guidare; che cosa è importante rispetto all'automobile?

Intervento:

Entrambe le cose.

Oberto:

Bisogna vedere il contesto; se ti trovi su una strada è importante chi sa guidare, se ti trovi nell'officina meccanica è importante chi sa fabbricare un'auto. Mi sembra una condizione variabile, non statica.

Intervento:

Il rito è una matematica che permette di gestire la Sincronicità.

Oberto:

È un'altra definizione.

Intervento:

Io penso che è possibile prevedere la sincronicità. Se io conosco il discorso legato alle linee sincroniche saprò anche che, in prossimità di un nodo sincronico, gli eventi sono più sincronici, quindi, posso prevedere che, in quel punto, ci sarà uno scorrimento, una caduta di eventi tale che ci saranno maggiori possibilità legate alla sincronicità che in un altro posto.

Oberto:

Cioè, cosa succede vicino a quel nodo?.

Intervento:

La possibilità di utilizzare gli eventi che sono già impostati.

Oberto:

Utilizzare o sapere che ci sono?

Intervento:

Vuol dire che ho la possibilità di usarla.

Oberto:

Può anche semplicemente significare che ci sono eventi con maggiori possibilità di utilizzo, più "molli", che possono, quindi, essere "maneggiati" meglio rispetto a quelli più rigidi che man mano si allontanano da un pozzo dal quale fluisce Sincronicità.

Sono più manipolabili, sono più fluidi. Gli oggetti più vicini a questo punto di Sincronicità possono rispondere a più collegamenti. Se la Sincronicità fosse un punto che emette calore e, attorno, avessimo degli oggetti di pongo, gli oggetti di pongo più vicini diventano più molli e quindi, possono essere teoricamente più facilmente manipolati. Gli oggetti di pongo più lontani rimangono più rigidi.

Questi oggetti hanno, allora, la possibilità di essere manipolati, indipendentemente dal fatto che qualcuno possa manipolarli.

Intervento:

Quindi, tutto questo lega la sincronicità all'aspetto del fruitore.

Oberto:

No. Vicino ad un punto dal quale fluisce Sincronicità cosa succederà nel ritmo numero di questi oggetti? Cosa dovrebbe avere quel ritmo numero?

Cosa dovrebbe avere la linea di simmetria di un oggetto che divide la forma in Massa/Energia?

Cosa dovrebbe teoricamente distinguere due oggetti in base ad un differente livello di Sincronicità? Se un oggetto fosse più fluido come potremmo rappresentarlo?

Immaginiamo la Sincronicità come qualcosa di radiante che può rendere più malleabili gli oggetti che sono ad essa vicini rispetto a quelli che sono lontani.

L'ONDA SINCRONICA

Vi spiego, adesso, perché la Sincronicità viene definita sul libro sincronico come un'onda; viene definita in questa maniera perché ci si riferisce al discorso dello "stato".

Il mare degli eventi è piatto; su di esso galleggiano tutte quante le forme. Ecco, dove c'è la Sincronicità si forma un'onda che muove questa superficie. Quindi, gli oggetti su questa onda assumono più stati, hanno più piani sui quali si manifestano; man mano si allontanano rispetto a questa onda hanno meno stati nei quali possono galleggiare. Questa idea si collega ad una condizione di flusso. La sincronicità, quindi, muove in più stati gli oggetti, li rende, di fatto, più fluidi. Adesso, provate a ipotizzare cosa succede; prima abbiamo parlato di ritmo numero, abbiamo parlato dello "stato", del fatto che gli oggetti possono essere più morbidi, più malleabili quando sono vicini ad un fiotto di Sincronicità rispetto ad una zona lontana. Quindi, c'è questa onda che muove questi oggetti oppure li rende più fluidi sullo stato di essere che possono man mano rappresentare.

Questo stato di essere è una modifica costante di massa/energia rendendo l'oggetto più duttile e malleabile.

Cosa succede all'interno dell'oggetto quando c'è o non c'è sincronicità?

Intervento:

La linea di simmetria, muovendosi, delimita differentemente il rapporto tra massa/energia, in misura maggiore rispetto ad un oggetto con minor Sincronicità.

Oberto:

Io vi ricordo che la linea di simmetria è quell'elemento che viene modificato a causa della relazione che gli oggetti dell'universo hanno tra loro. Le forme, quindi, si modificano in base a questo aspetto, a meno che questa modifica avvenga in base alla funzione che la Sincronicità può esercitare. Io, però, voglio che voi proviate ad immaginare qual è lo stato dell'essere di due oggetti simili dei quali, uno si trova all'interno, vicino, ad una sorgente di sincronicità, mentre l'altro si trova lontano rispetto alla sorgente di sincronicità.

Dobbiamo andare un po’ sul pratico perché, poi, dovete fabbricare delle cose che funzionano con queste leggi.

Intervento:

Riferendomi alla Linea di Simmetria l'Atomo Unico, come legge, a velocità infinita percorre sempre tutta la forma; le altre leggi, invece, hanno velocità differenti per cui in un istante possono attraversare un tratto maggiore o minore della forma in base alla loro velocità. Consideriamo, ora, in questo contesto, la legge della Sincronicità. Siccome questo codice a barra cambia in continuazione perché il ritmo numero è una sequenza di tanti codici a barra, la Sincronicità in istanti diversi avrà valori differenti. Tornando alla tua domanda, se si è vicini ad una sorgente di sincronicità la percentuale di forma attraversata dalla legge Sincronicità deve essere maggiore, addirittura quasi simile all'Atomo unico.

Oberto:

In questo caso si modifica lo stato della forma oppure no?

Intervento:

La forma si deve mantenere in equilibrio con le altre, altrimenti non si manterrebbe l'equilibrio 1 totale ma "qualcosa" cambia di sicuro perché comunque c'è questa malleabilità di cui parlavi prima.

Intervento:

Un'altra definizione dice che la Sincronicità rende certo un avvenimento probabile.

Oberto:

Anche la certezza è variabile; aumenta semmai le probabilità; è come se avessi comprato molti più biglietti della lotteria.

Intervento:

Se, all'interno delle forme, la Sincronicità riesce ad avere un percorso maggiore - e la lunghezza delle leggi dipende dalla loro velocità - significa che, in questo punto, riesco ad attraversare la forma più velocemente con la Sincronicità; è come se la forma avesse più tempo per utilizzare una serie di eventi.

Oberto:

Quindi, qual è la caratteristica che esercita la Sincronicità all'interno di un oggetto?

Intervento:

Io penso che aumenti la sua possibilità di esistenza su più piani.

Oberto:

Sì, la possibilità di rappresentare più stati.

Intervento:

Penso che questo possa avvenire perché il contatto con queste forze superiori, contatto individuabile nel Libro Sincronico, in un rito, determina questa onda sul piano temporale. Una condizione di Sincronicità maggiore determina anche una maggiore capacità di scelta, in questo caso da parte dell'individuo.

Oberto:

Attenzione, o l'oggetto diventa più malleabile perché ha più tempi sincronici da sviluppare - può essere, quindi, manipolato -, oppure, se si tratta di un individuo, ha comunque più flessibilità per quanto riguarda gli eventi. Può contemporaneamente mantenere più stati dell'essere, secondo l'esempio dell'onda, senza, per questo, modificare il suo rapporto con le altre forme.

Noto che voi continuate, mentre rispondete, a portare maggiore attenzione, a seconda dei casi, sull'oggetto oppure sul fruitore. Quindi, date risposte che possono esser valide in un contesto e non nell'altro e viceversa. Un conto è chi utilizza la sincronicità e un conto è l'oggetto. Vi sto continuando a chiedere cosa succede, relativamente alla Sincronicità, rispetto all'oggetto, non rispetto al fruitore.

Abbiamo detto che se aumenta la quantità di energia dell'oggetto rispetto alla massa c'è maggior fluidità, se c'è maggior massa c'è maggior rigidità.

In questo caso cambierebbe la funzione dell'oggetto rispetto agli oggetti dell'universo con i quali è in rapporto..

Noi dobbiamo riuscire a mantenere in equilibrio stati diversi dell'essere senza coinvolgere il rapporto con altre forme. È in quel punto che si gioca la partita.

Dopo ci sarà il fruitore che con la tecnologia, il rito, la matematica adatta avrà modo di adoperare o meno la sincronicità.

A me interessa, adesso, cosa succede all'oggetto.

Se si riesce a capire che cosa succede nell'oggetto si riesce a capire come funziona un'apparecchiatura sincronica e, di conseguenza, come funzionerà una self. Non basta avere adesso l'imbuto per concentrare gli eventi, gli oggetti, in un solo punto.

Un conto è il fruitore, colui che possiede per esempio la self personale, un conto, è che cosa succede agli oggetti, alle forme, agli eventi che ha intorno a sé.

Mettiamo sullo stesso piano gli eventi e gli oggetti; per adesso parliamo solo degli oggetti.

Se succede questa variazione in un oggetto vuol dire che 'qualcosà nell'oggetto è cambiato; se diventa più malleabile e più fluido, può essere malleabile per conto suo senza la necessità di essere più o meno utilizzato, se c'è un cambiamento vuol dire che "qualcosa" nell'oggetto dovrà manifestare questa trasformazione.

Un oggetto sincronico, nel dipanarsi delle diramazioni temporali, ha più possibilità, ha contemporaneamente maggior fluidità e può esprimersi più facilmente in stati diversi.

"Fluttuando" significa che può assumere altri stati di esistenza, come se contemporaneamente ci fossero milioni di oggetti, è come se lo stesso oggetto si trovasse in milioni di posti rispetto a quello che normalmente rappresenta quando è in un posto solo.

E tutto questo avviene senza modificare il rapporto con gli altri oggetti dal punto di vista energetico perché l'oggetto, così come è, continua a permanere sul piano di realtà.

Allora vorrà dire che questo oggetto cambierà in qualche maniera, avrà delle facoltà diverse.

Vogliamo vedere come è fatto un pensiero?

Dimmi come è fatto un oggetto a densità negativa, che cosa è che crea o meno, che definisce o meno, un oggetto a densità negativa?

SINCRONICITÀ E DENSITÀ NEGATIVA

Intervento:

La percezione.

Oberto:

Il valore aggiunto.

Pensiamoci un momento.

Allora, il fruitore può essere l'oggetto stesso; vi ricordo che ogni oggetto, ogni forma, per esistere, ha comunque una scintilla, per quanto infinitesima, di Libero Arbitrio, nel senso che, nel corso degli eventi, nella sequenza di eventi possibili, ha comunque una sua "liberalità" di qualche genere anche perché, come si diceva prima, non è per niente detto che, in ogni istante successivo, si debbano mantenere le leggi.

Quindi, in ogni oggetto, esiste sempre questo pezzettino di libero arbitrio. Non stiamo parlando di autocoscienza, stiamo parlando di possibilità di scegliere, rispetto alle leggi che muovono un oggetto, che lo fanno funzionare, di esprimere qualche cosa di diverso. Adesso questa condizione è quella più simile che possa esistere in ogni oggetto per quanto riguarda la densità negativa. La densità negativa, in questo caso, darebbe la differenza che esiste tra la probabilità che l'oggetto compia qualche cosa e la possibilità che questo oggetto non compia quel qualche cosa; c'è questo capello di differenza, di distinzione tra quello che può fare e che fa, se cade, se non cade e se cade in una maniera improbabile rispetto alla previsione.

Un oggetto che non ha la complessità organizzata come può esserci in un cervello di un individuo o di un essere che ha raggiunto dei differenti livelli di complessità che abbiamo addirittura stabilizzato fino ad arrivare ai livelli di giustizia è molto differente da un oggetto qualunque. Capite la differenza? Vuol dire che anche un gessetto, un pennarello esprimono una qualche forma di densità negativa, quindi, di pensiero.

La differenza tra i due oggetti, quello rosso non in campo sincronico, quello blu in un campo sincronico è data dal fatto che l'oggetto blu esprime densità negativa. Questo si determina dal fatto che riesce a fluttuare attraverso stati di essere differenti, raddoppia, aumenta 10, 100 un milione di volte non il suo peso, perché il suo peso atomico, molecolare continua ad essere lo stesso, però, il suo stato di emissione. Ciò vuol dire che può fare delle cose completamente diverse rispetto a quelle che farebbe. È come se potesse autodeterminare le scelte che farà o le direzioni che avrà; è come se, a questo punto, si magnetizzasse e desse una direzione nord perché viene attratto dal Polo. E, poi, perde questa facoltà nel momento nel quale non si trova più in questo stato di magnetizzazione, per fare un esempio.

Diventa, allora, più comprensibile quando si dice che un oggetto può esprimere, a suo modo, un tot di pensiero, indipendentemente dall'autocoscienza, però, in base ad un effetto di percezione.

Intervento:

Questi oggetti esprimono la densità negativa solo in un campo sincronico?

Oberto:

Evidentemente sì; non è uno stato stabile perché se fosse stabile sarebbe un evento determinato dalla complessità; andrebbe in una direzione mentre è uno stato fluttuante.

Intervento:

La differenza, quindi, sta nel fato che l'oggetto blu produce densità negativa.

Oberto:

Produce densità negativa ma questa densità negativa a questo punto può servire a fare una quantità di cose. Vi faccio un esempio. A volte, si pensa che, con la matematica, si possano risolvere tanti problemi; l'altro giorno leggevo in un articolo un esempio in base al quale, invece, la matematica non riesce ad ottenere risultati mentre altre condizioni di minor complessità riescono invece a raggiungerli. L'esempio era questo: si parlava di una catena di aminoacidi, di 100 aminoacidi i quali formano una proteina. Ognuno di questi ha un valore differente; quando raggiungono la giusta sequenza, la loro forma bidimensionale diventa tridimensionale e diventano una proteina.

La proteina andrà, poi, a fare parte di un organo che avrà delle caratteristiche sue specifiche. La natura, per stabilire qual è la giusta sequenza affinché questi 100 aminoacidi riescano a stabilire qual è il momento nel quale diventano tridimensionali, creando questa proteina, impiega 3-4"; se si deve fare questo calcolo con un computer modernissimo in grado di trovare soluzioni con qualunque algoritmo, occorrerà un tempo di 17 miliardi di anni per stabilire la stessa sequenza.

Se questa catena di eventi semplici, che agisce nella durata di un istante, riesce ad ottenere una soluzione che la matematica, oggi, non riesce a trovare si tratterà, allora, di un altro modo di funzionare. Questo mi sembra un evento, se volete, naturalmente sincronico.

Funziona in questa maniera perché ha raggiunto un livello di complessità stabilizzato ed, allora, riesce a funzionare per una catena di aminoacidi. Questo è un evento che succede continuamente ed è curioso, interessante di per sé, proprio perché segue un sistema che non è per niente matematico, un sistema in grado di capire qual è la sequenza di eventi nella loro giusta successione; se non è quella sequenza non funziona; deve essere quella e avviene istante per istante.

Si tratta di un esempio di "qualcosa" di semplice che, invece, non può essere previsto con un sistema in questo caso complesso.

Intervento:

Quando noi diciamo che uno strumento magico è vivo, stiamo dicendo che quell'oggetto produce densità negativa; è possibile collegare questa affermazione con il discorso relativo alla sincronicità di questa sera?

Oberto:

Può essere una delle caratteristiche relative a quell'oggetto.

Poi, può anche ospitare un'entità; allora, a questo punto, può essere caratterizzato da diversi livelli in successione, da stati differenti che può man mano occupare contemporaneamente.

Questa sera abbiamo parlato di occupazione di stati, del caso in cui un oggetto, una forma, all'interno di un universo, all'interno della materia, può contemporaneamente ospitare più stati dell'essere.

Vuol dire che un oggetto può mantenere contemporaneamente, rispetto al nostro flusso temporale, più stati; vuol dire che può formare più universi. Questo oggetto può essere parte contemporanea di più universi, può essere anche cardine tra diversi universi, tra eventi che tra loro non avrebbero altrimenti una relazione possibile.

Quindi, intuite che un oggetto, il quale raggiunge i diversi stati, possa avere delle applicazioni pratiche. Se, poi, un oggetto esprime una densità negativa, poiché la densità negativa non ha bisogno di uno stato materiale per mantenersi, vuol dire che può andare a comporre degli oggetti fatti di densità negativa che altrimenti non sarebbero possibili, come per esempio, il substrato di una qualunque mente al di fuori del corpo.

Noi non potremmo fare dello sdoppiamento, per esempio, se non avessimo possibilità di avere degli oggetti a densità negativa capaci di sorreggere fisicamente la struttura del nostro pensiero al di fuori del nostro corpo. Abbiamo bisogno di fare una cosa di questo genere; finché c'è una batteria rappresentata dal corpo stesso è facile e possibile perché è come avere un cavo che comunque porta ad una lampadina che rimane accesa. Se siamo al di fuori del corpo nel senso però che siamo morti, in questo caso, per mantenerci abbiamo bisogna di un substrato fatto di forme. Ci serve questa condizione di partenza, di avvio. Si possono fare un milione di cose, si possono creare degli oggetti virtualmente reali, cioè, fatti di pensiero, soltanto se c'è una sostanza in grado poi di reggere questa condizione; altrimenti come facciamo a creare, su cosa scriviamo? Una lavagna formata da oggetti deve essere formata da qualcosa capace di portare una propria differenza. A cosa serve creare oggetti a densità negativa per quanto riguarda l'universo?

Intervento:

A creare il valore aggiunto.

Oberto:

Ma a cosa serve il valore aggiunto?

Per mantenere in piedi l'universo e, poi, quando l'hai mantenuto in piedi, dove distribuisci questo potere, questa forza? Devi distribuirla negli oggetti; quindi, questa possibilità deve essere rappresentata in tutte le forme; e la quantità maggiore o minore di sincronicità serve a dirigere il flusso di fruizione di valore aggiunto in maniera tale che rimanga complementare e collegato agli oggetti che esistono; senza un substrato di questo genere non ci potrebbe essere complessità. Cosa manterrebbe la sincronicità da un istante all'altro se non ci fosse questo rigo sul quale segnare?

Intervento:

Grazie alle self noi partecipiamo ad altre fette del possibile, proprio ad altri luoghi; quindi, possiamo assistere ad un aumento di velocità e di presenza in spazi proprio diversi, come gli spazi ultraluminari. In questo caso la simmetria non varierebbe minimamente, resterebbe sempre quella; siamo solo noi che siamo più presenti fisicamente, in pratica, in più spazi di realtà.

Oberto:

Stai parlando di un evento che vuoi collegare al fruitore e non all'oggetto.

Intervento:

Ma è l'oggetto che diventa presente nei vari spazi.

Oberto:

Sì, abbiamo visto prima questo concetto quando abbiamo fatto l'esempio dei flussi in successione. Abbiamo detto che un oggetto sincronico per propria natura ha più possibilità.

Quindi, le possibilità di selezionare, di scegliere altre strade del possibile aumentano, vengono contemporaneamente percorse; quindi, di fatto, c'è una maggiore densità a valore negativo, anche nella successione di eventi, e, poi, il fruitore, a questo punto, invece di selezionare l'oggetto che cade di mano, seleziona quello in cui rimane in bilico ma questo fa parte dell'utilizzo della sincronicità da parte del fruitore. Il fatto che si mantenga l'oggetto in vari stati, in diverse onde, in piani diversi rispetto a quello medio della realtà significa che emette comunque un potenziale a densità negativa che è l'esplicazione non fisica della probabilità espressa.

Le probabilità attraverso le quali un oggetto manifesta la propria presenza sono evidenti; l'oggetto può essere in un punto, può essere in un altro posto. Quindi l'oggetto si muove; nel momento nel quale ci sono più strade davanti, esistono delle possibilità virtuali che l'oggetto faccia più cose rispetto a quelle che altrimenti farebbe, come abbiamo visto nel disegno precedente. Queste possibilità, per essere riempite, quindi, per esserci senza esserci, senza essere riempite dall'oggetto, cioè per rappresentare più stati dell'essere, debbono necessariamente essere riempite a densità negativa.

Quindi, è l'oggetto che emette queste possibilità; è come se il fiotto di probabilità immediatamente successivo, da un certo punto in poi - se mediamente le probabilità in un dato tempo sono dieci - vicino a quel pozzo di sincronicità diventano ottantamila e, poi, diventano di nuovo dieci quando ci si allontana.

Però, quelle settantanovemilanovecentonovanta probabilità in più che si manifestano in quel punto devono essere riempite di qualcosa perché, se sono soltanto probabilità e non sono espresse, l'oggetto non è sincronico. Devono essere riempite da qualcosa, sono riempite di densità negativa.

Cioè, tutte le probabilità degli oggetti vengono espresse; alcune hanno una espressione finale, altre hanno una espressione continuativa, alcune possono prevedere la distruzione dell'oggetto stesso, altre invece la sua continuità o il suo moltiplicarsi, o quello che è. Pensate cosa succede quando l'oggetto preso in esame è un oggetto 'compostò, come può essere un individuo, oggetto nel senso di forma che, a sua volta, è in grado di esprimere altre cose. La differenza tra noi e questa spugnetta è data dal fatto che questa spugnetta inconsciamente dà segnali a densità negativa nel momento nel quale si trova in un flusso sincronico, un individuo esprime anche una linea cosciente. Maggiore è la complessità dell'individuo, maggiore è la sua capacità di esprimere linee coscienti nella successione degli eventi che si possono manifestare.

Una divinità ne esprime un quantitativo immenso, anzi è quasi tutta composta in questa maniera.

Intervento:

Rispetto all'oggetto il fatto di essere vicino o in prossimità della sincronicità, essere immersi in questo flusso sincronico con tutto il discorso della massa/energia, del rapporto del codice barra rappresenta in sé una potenzialità. Il fatto che questo oggetto possa essere sincronico per una cosa o per un'altra è un aspetto ancora successivo, per cui è una potenzialità sincronica che poi può essere riempita. Quando poi avviene l'evento che diventa sincronico è come se quell'evento entrasse in assonanza, in vibrazione, con gli oggetti che vengono richiamati in una stessa direzione sincronica per comporre quell'evento sincronico.

Oberto:

Che 'componganò o meno è ancora un altro elemento; adesso abbiamo visto che cosa fa un oggetto qualsiasi; nel momento nel quale gli oggetti devono interferire reciprocamente per manifestare qualche cosa avviene una composizione di oggetti a densità negativa possibile.

Sarà il fruitore che determinerà, in proporzione alle proprie capacità, forza, energia, conoscenza, potere, tutte quegli aspetti che sopra abbiamo visto; la selezione di quegli oggetti a densità negativa fa in modo che alcuni oggetti da densità negativa passino a densità positiva, diventino eventi oppure no; vedete che la funzione è una condizione molto ben distaccata rispetto a quanto fa l'oggetto o a quanto fanno gli oggetti tra loro.

Intervento:

Riferendomi nell'esempio degli aminoacidi tu dicevi che non è prevedibile la stessa sequenza di eventi, però è prevedibile che avvenga al di là del fatto di saperla anticipare.

Oberto:

No, è un discorso diverso. Un conto è capire quello che succede e un conto è sapere quando succede, essere cioè capaci di dire quando quella sequenza succederà.

Per riuscire a determinare con un computer questa combinazione occorrono miliardi di anni.

Tutti gli aminoacidi conoscono, invece, qual è il rapporto reciproco che permette a loro di dire: "questa combinazione adesso succede" e le combinazioni sono un'infinità di miliardi.

Intervento:

Come si fa ad indurre un flusso sincronico all'interno dell'oggetto?

Oberto:

Se è vicino ad una sorgente di sincronicità quest'oggetto diventa morbido, rappresenta più piani, allarga tempi e modi, assume stati differenti, emette probabilità diverse; si prende questa densità negativa e si manipola la densità negativa dell'oggetto alla quale segue la funzione di densità positiva dell'oggetto stesso.

L'una deve seguire l'altra, è come un rigo musicale; è da quel punto che poi vengono fuori le possibilità sincroniche, gli oggetti, gli eventi, le possibilità più estese, tutto quello che ne consegue.

Intervento:

Un oggetto può essere sincronico anche fuori da un campo sincronico?

Oberto:

Anche in condizioni statiche può formarsi della densità sufficiente per avere della sincronicità, quindi, dei fiotti di sincronicità.

Non abbiamo mai detto che la sincronicità non sia esportabile; si possono avere degli oggetti sincronici i quali rendono fluido quello che hai attorno. Invece di immaginare l'imbuto che raccoglie sincronicità prova pensare ad un oggetto il quale crea un campo all'interno del quale tutti gli oggetti incontrati possono assumere questa caratteristica.

Maggiore è la complessità della struttura sincronica, maggiore è la dilatazione di questo campo il quale può variare da pochi metri a centinaia di metri, può coinvolgere, transitando, oggetti, segnando, così, un territorio, in base, naturalmente, alla complessità raggiunta.

La risposta è questa: il campo di sincronicità può essere mobile.

Intervento:

Non è che questa condizione di sincronicità non risponde più a causa/effetto?

Oberto:

Non è detto che debba rispondere automaticamente a causa/effetto; certamente, essendo la sua possibilità più fluida, può rispondere in maniera diversa al rapporto di causa/effetto. Di fatto, se poi si arriva ad una sufficiente condizione, può addirittura innescarsi una nuova catena di eventi, come vedevamo nelle definizioni precedenti. Continuamente si formano delle catene di eventi; sarà, poi, il fruitore che, a questo punto, saprà cogliere occasioni da una nuova catena di eventi che va formandosi.

Intervento:

Vorrei provare a questo punto a dare un'ulteriore definizione. La Sincronicità sarebbe la possibilità di una forma di automantenersi.
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